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DEL LUNEDI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIA ! 

Per la salvezza della de-
mocrazia e del le -
zioni repubbl icane levi 
11 popolo la sua protestai 

A N N O X X X ( N u o va S e r i e ). N. 13 ( 8 9) '  30 O 1953 Una copia , 25 - Arretrat a . 30 

124 ore i scioper o gener 
a difesa del Parlamento e della Costituzione 
contr o un inaudit o colpo di fon a d. e. 
De Gasper i e Ruin i al Senato fann o proclamar e approvat a la legg e truff a che non è Stata votat a 

o la libertà! 
a e del Partit o comunista si è 

riunita , nella giornata di ieri , immediatamen-
te dopo avere avuto notizia dell'inaudito , cri-
minale colpo di forza commesso al Senato con-
tr o le libert à democratiche e i diritt i del Par-
lamento. 

Ciò che è avvenuto ieri supera tutt o quan-
to di peggio si potesse prevedere. Non soltan-
to, come già era avvenuto alla Camera, sono 
stati calpestati i princip i e le norme esplicite 
della Costituzione, che sanciscono le sovrane 
prerogative delle assemblee rappresentative. 
ma attraverso l'azione vergognosa di un pre-
sidente asservito alla cricca dominante si è 
preteso di far  apparir e come approvata la leg-
ge elettorale truffa , mentre questa approva-
zione non ha avuto luogo, non c'è stata. 

a e del partit o comunista ricord a 
a tutt i che le norme che regolano i l lavoro le-
gislativo del Senato, come della Camera, sono 
norme sacre di diritt o costituzionale, cioè fan-
no parte di quel patto giurato alla osservanza 
del quale sono tenuti tutt i i cittadin i e tutt e 
le autorit à dello Stato. l Presidente del Se-
nato, il quale ha violato queste norme allo 
scopo di dare per  approvata una legge che non 
lo è stata, ha commesso un reato politico dei 
più gravi, del quale deve rispondere e rispon-
derà. l presidente del consiglio e quei diri -
genti del governo che hanno ordit o questo 
vergognoso colpo di forza egualmente hanno 
commesso un reato, perchè sì sono posti fuor i 
della legalità democratica e repubblicana. 

E' da sperare che nella a italiana 
questo atto delittuoso non soltanto veiiga con-
dannato da tutt i i cittadin i onesti, ma che non 
si trov i nessuna autorit à disposta a ratificarl o 
o tollerarlo . Qualora ciò avvenisse, vorrebbe 
dir e che la Costituzione repubblicana non ha 
più valore."  perchè può essere infrant a «la qual-
siasi cricca di prepotenti e di corrotti . 

a e del partit o comunista denun-
cia i l colpo di forza avvenuto al Senato a tutt i 
i cittadini . E' necessario che contro di e**o si 
levi unanime ed energica la protesta di tutt i 
i lavoratori , di tutt i coloro che hanno una fede 
democratica, che vogliono salvare la -
blica e la democrazìa contro chi vorrebbe di-
struggerle. a protesta assuma forme demo-
cratiche e legali, ma sia tale da far  compren-
dere a tutt i che il Paese non tollera e non 
tollerer à in nessun modo di essere respinto 
addietro, verso forme dì regime autoritari o e 
assoluto. 

l colpo  commesso al .Senato dimostra a 
quali estremi possono giungere la sfrenata pre-
potenza. la' avidità dì potere e l'anim o reazio-
nari o degli attuali dirigent i clericali. Nessuno 
è in grado di assicurare che delitt i anche più 
snravì non vengano tramat i nell'ombr a contro 
la nostra . Per  questo, in partico-
lare. devono essere unanimi, forti , decise la 
protesta e l'azione di tutt i i cittadini . -
striamo ai forsennati dirigent i del governo 
clericale che il popolo italiano ama e vuole la 
democrazia e non la lascerà distruggere. -
fendiamo le libert à democratiche. o 
la sovranità delle assemblee parlamentari con-
tr o i nuovi tirann i che la calpestano. Stringia-
moci a difesa della Costituzione repubblicana. 

A E . 

A E O O 
La Segreteria della  comunica: 

« u seguito ai gravi fatt i avvenuti con l'apert a 
complicità del presidente i nella odierna se-
duta del Senato nella quale il governo, con un 
colpo di mano, calpestava Costituzione e -
mento, la segreteria della  si è riunit a d'ur -
genza per  esaminare la situazione determinatasi 
nel Parlamento e nel Paese. a Segreteria ha con-
siderato che l'att o compiuto dal governo viola i 
diritt i fondamentali dei cittadin i italian i e del 
Parlamento, diritt i sanciti dalla Costituzione, 
allo scopo di imporr e una legge che vorrebbe pre-
costituir e una maggioranza parlamentare non 
corrispondente alla volontà del Paese per  annul-

lar e le liberti ] sindacali, il diritt o di sciopero ed 
imporr e leggi contro le libert à democratiche dei 
lavorator i e del popolo italiano. 

« a Segreteria confederale ha ritenut o che 
questo alto esige una pronta risposta da part e di 
tutt i i lavorator i italiani . Essa ha deciso perciò di 
proclamare, in segno di protesta, per  lunedi 30, 
a partir e dalle ore 8 fino alle ore 24, o sciopero 
generale- di tutt e le categorie, forma legittim a e 
legale di azione democratica prevista dalla Costi-
tuzione. 

<> Per  i s rn izi pubblici e sanitari indispensa-
bili , le modalità dello sciopero saranno stabilit e 
dalle Camere del lavoro provincial i ». 

Le scandalos e sopraffazioni 
di Ruini, servo di De Gasperi 
Un colpo di forza è stato 

consumato ieri tr a le 14,35 e 
le 15,55 nell'aula del Senato 
da oltr e 150 individu i che 
non è possibile più chiamare 
senatori, sotto la guida di 

o i e di e Ga-
speri. E' difficil e superare la 
commozione e il disgusto 
per  descrivere come cronisti 
fedeli ciò che è accaduto in 
quest'ora che resterà come 
una macchia indelebile nella 
storia della democrazia par-
lamentare. Ciò che accadeva 
nei parlamenti balcanici sot-
to le dittatur e dei tirannell i 
al soldo dello straniero e 
perfino quanto si è verificato 
nell'aula di o al-
l'epoca delle violenze squa-
driste non può esser  parago-
nato a ciò che i nostri occhi 
hanno visto ieri dalla tribu -

na stampa di Palazzo -
dama. 

Parlare di , di 
Costituzione, di votazioni o 
di qualsiasi atto parlamen-
tare è as-solutamente assurdo. 
Oltr e 150 tra clericali e sa-
tellit i hanno stracciato e 
violentato tutt e le regole 
della procedura parlamenta-
re e, dopo un'ora di combat-
timento con i rappresentanti 
dell'Opposizione, hanno pre-
teso eli aver  approvato quel 
pezzo di carta sul quale è 
scritta la legge elettorale 
truffaldina . 

Fase culminante 
a fase culminante di que-

sto atto di banditismo è co-
minciata, come dicevamo, al-
le 14,35. A quell'ora, termi-
nate le 101 dichiarazioni di 

Oggi passo solenne presso Einaudi 
di Scoccimarro, , Fortini , Jannaccone e Bergamini 

/ gruppi parlamentari senatoriali comunista e socialista promuovono una riumone fra i senatori che 
abbiano a cuore le sorti del Parlamento per adottare le misure necessarie in questo grave momento 

l comunicato dei gruppi 
 gruppi dei senatori 

comunisti e dei senatori 
socialisti si sono riunit i 
immediatamente dopo la 
seduta pomeridiana del 29 
marzo nella quale avrebbe 
dovuto continuare la di-
scussione dello scellerato 
progetto di legge truff a e 
nella quale non si è potu-
to nò discutere nò delibe-
rar e a causa delle nume-
rose illegalit à commesse 
da un presidente, fazioso 
esecutore degli ordin i del 
governo. 

 due gruppi eie» ano la 
lor o indignata protesta 
contro i l 'president e della 
maggioranza e contro il 
governo i quali, compiendo 
un atto di prepotenza e di 
sopraffazione, hanno impe-
dit o al Senato di discutere 
e di deliberare con- un 
inaudit o colpo di forza, 
che annulla praticamente 
la funzione del parlamento 
ed apre la strada alle peg-
gior i av\enture. 

 tìuc gruppi dichiarano 
che nessuna regolare vo-
tazione ha a iuto luogo 
sulla legge truff a al Senato. 

 Senato della -
blica non ha votato la leg-
ge elettorale. Questa leg-
ge non potrebbe essere 
promulgata senza coinvol-
gere la responsabilità del-
l o stesso presidente della 

a 

Consci della gravità del-
la situazione che non ha 
precedenti nella storia par-
lamentare italiana, i due 
grupp i decidono di pren-
dere immediatamente con-
tatt o con tutt i i senatori 
che hanno a cuore le li -
bertà democratiche e le 
prerogative del parlamen-
to per  esaminare la situa-
zione e promuovere le ini -
ziative necessarie per  la' 
difesa del Parlamento e 
delle libert à costituzionali. 

. E  P.SX 

Via Ruini , l'indegno ! 
 ha compiuto ieri un delitto 

politico del quale non aveva osato macchiarsi 
nemmeno il  presidente democristiano della 
Camera!  si è fatto eleggere presidente 
del Senato da De Gasperi in persona per tra-
dire le istituzioni parlamentari.'  ha accet-
tato i trenta denari della maggioranza cleri-
cale per far passare la legge truffa in meno 
di mezz'ora.  si è prestato a presiedere 
una seduta nella quale nessuno ha avuto la 
possibilità di udire e di capire ciò che si discu-
teva.  ha fatto sgomberare le tribune del 
pubblico perchè il  popolo non fosse testimone 
del colpo di forza, che la maggioranza cleri-
cale stava per compiere con la sua complicità. 

 ha autorizzato una votazione che m ef-
fetti non esiste. , 

i non è fl e del Senato a 
a - i ha gettato fango sai 

o e to?e alarsene ! 

Stamane i vice-presidenti 
del Senato Scoccimarro e -
le, e i rappresentanti dei 
gruppi  parlamentari di Op-
posizione Terracini e Pertinì, 
si recheranno dal Presidente 
della a per  denun-
ciare l'inaudit o c o l po di 
forza compiuto in Senato 
dal governo con la delittuosa 
complicità del presidente -
ni. Già ieri sera Scoccimar-
ro, . Terracini e Perti-
nì si erano recati al Quirina -
le per  conferire con il Pre-
sidente, ma essendo egli as-
sente, sono stati ricevuti dal 
segretario, avvocato Carbone. 
Questi ha comunicato che il 
Capo dello Stato riceverà og-
gi i quattr o parlamentàri . Fin 
dal momento in cui si profi -
lava in aula la gravita del 
colpo infert o dal governo con-
tr o il Senato della -
ca, Terracin i ne aveva infor -
mato per  fonogramma il Pre 
sidente Einaudi. 

Un solenne passo presso Ei 
naudi verrà inoltr e compiuto 
oggi stesso dal senatore a vi -
ta Jannaccone e dal liberale 
Bergamini, per  informar e il 
Capo dello Stato del colpo 
mortale recato dal governo al 
Senato e della illegalità della 
votazione. 

o di banditismo perpe-
trat o dal governo e dall'in -
degno presidente i — la 
cui figura oscura oggi quelle 
famigerate dei Casertano e 
dei o che apriron o la via 
alla distruzione del regime 
parlamentare e all'avvento 
della dittatur a fascista — ha 
«suscitato in tutt i gli ambienti 
politic i democratici una in-
dicibil e emozione, che ben 
presto si è estesa a tutt a l'opi -
nione pubblica. Pallidi e vili , 

ii parlamentari della maggio-
ranza si sono ben presto di-
leguati da Palazzo , 
non senza aver  prim a subito 
in silenzio la condanna dirett a 
e personale da parte de] se-
natori democratici. A Palazzo 

a sono invece affluit i 
per  tutt o il pomeriggio anche 
ì deputati e uomini di ogni 
parte politica, per  potere ap-
pieno valutare la gravità ec-
cezionale dell'accaduto e le 
sue possibili ripercussioni. 

e reazioni sì sono 
avute da parte di parlamen-
tar i illustri , pure assai lonta-
ni dall'Opposizione. «Siamo. 
di opinioni diverse — ha d i - | 
chiarato u liberale e monar-J 
calco Bergamini a un senato- r 
re comunista — e abbiamo un 
diverso passato, ma una cosa 
ci'unisce: l'onestà. Questo è 
stato un colpo di Stato», n re-
pubblicano Conti aveva la vo-
ce tremante di collera quando 
i è scontrato, nei corridoi , 

con fl democristiano ; 
e he più tardi dichiarato che 
e avesse avuto la materiale 

pojsibflit à di votare, avrebbe 

votato contro. Secondo noti-
zie non precisate, anche altr i 
autorevoli senatori del gruppo-
misto avrebbero intenzione di 
compiere passi ufficial i per 
impugnare le decisioni di 

i e dei clericali. 
Nessuno dubita che il colpo 

mortale recato al Senato fos-

(onvocafto il Gruppo 
dei senatori comunisti 
l gruppo dei senatori co-

munisti è convocato per 
questa mattina, lunedi 38, 
alle ore 9 nell'aula del grup-
po stesso. 

se stato preordinato fino al 
millimetr o dal governo e da 

, forse fin dal momento 
in cui i l governo provocò le 
dimissioni di Paratore e inviò 

i come suo corrott o ser-
vitor e al seggio presidenziale. 

o dell'avvo-
cato Galante dall'Uffici o di 
presidenza e la sua sostituzio-
ne col clericale Borromeo, la 
messa in circolazione di voci 
false sulle intenzioni del go-
verno, il segreto geloso che 
si è mantenuto fino all'ultim o 
sul modo prescelto per  affos-
sare il Senato. la prefabbri -
cazione dell'esito della vota-
zione o comunque la sua suc-

cessiva falsificazione, tutt o lo 
svolgimento dei fatt i dimostra 
la premeditazione della folle 
violenza. Ciò fa supporre che 
perfino una parte della mag-
gioranza fosse all'oscuro del 
piano del governo, e che il 
colpo sia stato attuato in mo-
do da porr e dinanzi al fatto 
compiuto quanti si erano di-
chiarati ostili, all'intern o del-
la stessa maggioranza, a so-
luzioni di tipo fascista. 

Non c'è dubbio che le rea-
zioni al colpo di Stato parla-
mentare assumeranno in que-
sti giorni un vigore senza pre-
cedenti. fino ad investire e 
dominare tutt a la vita poli-
tica della Nazione. a legge 
truffaldin a non è stata vota-
ta, e non deve essere promul-
gata. 

questo problema di fondo della 
economia napoletana. Ad esso 
interverrann o dirigent i sinda-
cali, rappresentanti del lavora-
tori , tecnici, personalità della 
vit a economica e politica napo-
letana, eesponenti di varie ca-
tegorie della prodmìone. 

Il Convegn o per (a difes a 
dell'industri a napoletan a 
l convegno per  la difesa del-

l'industri a napoletana e per 
l'incremento delle fonti di la-
voro, indetto dalla Camera del 

o di Napoli e dal Comi-
tato dei Consigli il i Gestione. 
avrà luogo nel pomeriggio di 
oggi, alle ore 17, nella Sala 

. l suo annunzio ba 
destato vivissimo interesse, in 
tutt e le categorie interessate a 

La Malia non sapeva 
che cosa si votasse 

N e s s u na vo taz ione è 
a v v e n u ta ier i al S e-
na to su l la l e g ge e le t-
to ra l e t ruf fa . o ha 
de t to esp l i c i t amen te i l 

o del C o m m e r-
c io es te ro, a . 

o dal se-
na to r e S p a no — q u a n-
do g ià l a sedu ta era 
s ta ta tol t a — se eg li 
po tesse d i r e se e su 
che cosa si fosse vo ta-
to, a a ha d i -
ch ia ra to : n cosc ien-
za non l o so ». 

voto infcfrt e Jtìovedi mattina 
e respinta dalla mafgièranza 
la richiesto di r 
la legge a ^ v ^ , n * j ° * ' 
dine, l'aula tpre86nUva un 
aspetto eccezionale: «trae 
tutt i i settori; vW«lni a . 
sione nell'aria ; fl  . * B*5* * 
governo al competo; al 
gio della Presiderai> -

. Nonostante x*u** . 
solita le tribun e lei P 
co, dei deputati, celiavi 
pa e del corpo dplot it-
erano piene. V.X&#

Solo per  brevissirio ter 
si è riuscito a capire che £i— x 
si svolgesse nell'aula.  „ 
annuncia che sono annate al-
la presidenza varie proposte: 
in prim o luogo numerose ri - ** 
chieste di parlar e per  iatt o 
personale: in secondo luogo 
una pregiudiziale presentata 
da alcuni democristiani per 
chiedere che, d'ora in poi, 
non si discuta altr o che la 
legge elettorale; in terzo luo-
go una richiesta di appro-
vare con procedura urgenti»*,, 
sima un disegno di "Ugge r i -
guardante la -
cantile, che i l ministr o Cap-
pa aveva presentato durante 
la seduta fiume.  di -
chiara subito che, a suo giu-
dizio insindacabile, le dichia-
razioni per  fatto personale 
non possono essere fatte in 
questo momento e che egli 
vedrà quando sarà opportuno 
farle. 

 violazione 
E* questa la prim a viola- v 

zione del o e del- . 
la prassi costantemente se- . 
guita dal Senato. Per  quanto 
si tratt i di una cosa appa-
rentemente formale, essa dà 
subito la netta impressione 
che  voglia compor-
tarsi non come il tutor e dei
diritt i dell'Assemblea ma co-
me un « ras », allo scopo di ' 
realizzare, costi quel che co-
sti. il colpo di mano concor-
dato con e Gasperi. a ec-
co  levarsi a 
parlar e di scatto e chiedere 
che il Presidente rispetti i l 

. e di 
Opposizione ricorda che fl 

o assicura ad ogni 
senatore il diritt o di chiede-
re che il Senato voti ogni-
qualvolta una decisione del 
Presidente sia contestata. 

 (con tono da prò- -
rocntorc): Non è ammesso! 
(Un primo applauso dei c l e -y, 

i conforta questo o _ 
tentativo di sopraffazione.
Terracini non si dà per cinto 
e per un quarto d'ora, con i l 

 alla mano, ri- ~ 
batte punto pe  punto le ar- * 
 biirarie affermazioni di - . 

lui . La maggioranza comincio 
la gridare per coprire la voce 1 

di Terracini, ma per -

(Continua in 7. pag. 1. col.) 

L a legg e truff a non è stat a votata ! 
Non il Senato, ma una turb a il i fuorilegge ha 

finto  di votare la legge truffa . : 
— è stato soppresso con la forza il diritt o 

alla parola e al voto di Tutta una parte del 
Senato; 

— sono stale soppresse intere fasi della 
legale procedura parlamentare; 

— è stato integralmente stracciato il -
golamento, che è la legge suprema dell'Assemblea. 

a furb a clericale e l'indegno presidente 
i hanno in particolare: 

1) stroncato la discussione e primat o del 
diritt o alla parola il relatore di minoranza ; 

2) soppresso il diritt o dì ogni senatore a 
illustrar e e far  votare i suoi ordin i del giorno 
(« gli ordin i del giorno sono votati subito dopo la 
chiusura della discussione generale » - a r t 68 del 

; 
3) soppresso il diritt o di ogni senatore a 

illustrar e e far  votare gli emendamenti proposti 

alla legge (« ogni senatore ha diritt o di proporr e 
emendamenti, i quali vengono discussi secondo 
l'ordin e di presentazione » - art . 71 del -
lamento); 

1) impedito la discussione sulla questione -
di fiducia; , 

5) finta una votazione su un oggetto *' 
sconosciuto, senza redigere il verbale, senza i l 
controll o dei segretari della Presidenza, falsifi -
cando sia la votazione sia i suoi risultati , impe-
dendo le dichiarazioni di voto, rifiutand o lo sera-
tini o segreto, violando tutt i i nove articol i del 

o che riguardano le votazioni. 

6) respinto la richiesta dì votazione a scru-
tini o segreto, che — a termin i dell'art . 76 del -
golamento — prevale su tutt e le altr e richieate 
di diversi sistemi di votazione; 

7) annunciato una votazione fittizia  nel-
l'aul a in tumulto , contravvenendo alle 
zioni dell'art . 47 del regolamento. 

A A E NON F E O STATÒ ! 
A E A NON E ! 

ii'h.. 
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la furibond a battagli a nell 
per impedir e la 
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W del Senato 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

chio tempo l'orator e di Op-
posizione non abbandona il 
microfono e riesce a vincere i 
clamori). 

: i non può 
togliermi la parola quando 
non sa neanche cosa intendo 
dire! 

: e mie decisioni 
non possono essere discusse. 

:  poteri del 
Presidente sono fissati dal 

. i non può 
superarli di testa sua. 

Ho decìso! 
: o deciso! (Un ap-

plauso frenetico scoppia sui 
banchi d e. mentre a sinistra 
si protesta con grande ener-
gia). 

: i il -
lamento! (Questo grido si 
leva in coro dal settore di 
Opposizione). 

: Quando ho - deci-
so, ho deciso! Ordin o al se-
gretari o di leggere la pre-
giudiziale che impedisce ogni 
altr a discussione fuorché 
quella sulla legge elettorale! 

l segretario , 
democristiano, comincia a 
leggere la pregiudiziale pre-
sentata dai suoi colleghi per 
approvare d'un colpo la truf -
fa elettorale. a dir e che 
egli legga è un assurdo. a 
voce di Borromeo, nonostan-
te che egli url i a mezzo cen-
timetr o dal microfono, non 
si avverte minimamente nel-
la confusione creatasi nel-
l'aula . i banchi di sinistra, 
un coro di invettiv e contro 
la Presidenza invit a i a 
rispettar e il . 

! 

o non ha rinunciat o 
all a sua relazione! 

l verbale falsificato 
della seduta di ieri po-
meriggio al Senato risul -
ta: « Tumult o vivissimo... 
l Presidente dà la parola 

al relator e di minoran-
za... Tumult o vivissimo... 

o che il relator e di mi -
noranza non prende la 
parola, si intende che vi 
ha rinunciato... Tumult o 
vivissimo ». 

a noi avvicinato, i l 
compagno o , 
relator e di minoranza che 
avrebbe dovuto parlar e 
ier i pomeriggio al Senato, 
ci ha dichiarat o che è as-
solatamente falso che egli 
abbia rinunciat o alla pa-
rola . a quanto risult a 
dall o stesso pseudo-verba-
l e della seduta, nell'aula 
regnava un tumult o v iv is-
simo, a causa del quale 

o non ha neanche udi -
t o di essere stato chiamato! 

a i non se ne dà per 
inteso: sostenuto da salve di 
applausi dei democristiani 
egli insiste perchè Borromeo 
continui la sua lettura . 

A : Signor 
Presidente! Qui non si capi-
sce nulla! l Senato ha il 
diritt o di comprendere quel-
lo che si vuol mettere in vo-
tazione. 

 (mentre i cla-
mori sono assordanti): Chiedo 
la parola.  finge di non 
aver sentito). Signor  Presi-
dente. ho l'abitudin e di ri -
cevere una risposta alle mie 
domande. 

: o già respinto i l 
suo richiam o al . 

: Non si tratt a 
della stessa questione. Avan-
zo un altr o richiamo al -
golamento! (Nel frattempo 

 continua a leg-
gere chi sa che cosa.  aula 
non si capisce assolutamente 
nulla .  banchi di sinistra 
si grida, a ripetizione:
lamento!

: o che ha la 
precedenza la pregiudiziale 
sulla priorit à assoluta della 
legge elettorale. Nessun ri -
chiamo al o è am-
messo. 

Aperta violenza 

Ormai non v*è più dubbio 
che i stia portando la 
maggioranza verso la v io len-
za più aperta. a -

 è fermo ancora davanti 
al microfono piazzato al cen-
tr o del settore di sinistra. 
Per  due. tre. quattr o volte 
egli chiede la parola, d imo-
stra che i richiam i al -
lamento hanno la preceden-
za assoluta su qualsiasi altr a 
questione e finalmente riesce 
ad esporre almeno i l conte-
nuto della sua richiesta. Poi-
ché è domenica, dice Terra -
cini , e non è consentito te-
nere sedute in giorno festivo 
a meno che i l Senato non 
l'abbi a deciso, occorre che la 
Assemblea regolarizzi con un 
voto una situazione divenuta 
il legale. 

: a quando è scoc-
cata mezzanotte nessuno ha 
fatt o obiezioni. 

: Si stavano 
facendo le dichiarazioni di 
volo e lei sa benissimo che 
le dichiarazioni di voto non 
possono essere interrotte . 
Or a le dichiarazioni sono 
finite , invece. 

: Non ammetto que-
sto richiam o al -
to. (Una nuora salve di ap-
plausi calorosissimi dei demo 
cristian i sottolinea quest'nl-
tra sopraffazione). 

: i deve 

mettere in votazione il mìo 
richiam o al ! 

: Non c'è bisogno di 
alcuna votazione. o deciso 
io.  violentissime a 
sinistra!  senatori di Oppo-
sizione si levano in piedi r i -
chiamando il  al 
rispetto delle regole parla-
mentari). 

 (dopo esser 
riuscito a ristabilir e il  s i len-
z io); Chiedo di conoscere se il 
Presidente del Senato ha de-
ciso di annullar e il -
mento del Senato perchè io 
sappia come debbo compor-
tarm i per  assolvere al mio 
mandato parlamentare! 

i si guarda bene dal 
rispondere e ordin a che 
prendano la parola i soste-
nitor i della pregiudiziale pre-
sentata dai clericali . a que-
sto momento nessuno è in 
condizioni di capire cosa ac-
cada. Si vede il d.c. Bosco 
aggrappato a un microfono 
del centro leggere, in una 
trentin a di secondi, una di -
chiarazione. e 
dopo un altr o d.c, ZOTTA , 
compie la stessa operazione. 

a le loro, parole si perdono 
nel clamore senza limit i che 
si leva da ogni settore. Tutt i 
i senatori di Opposizione so-
no in piedi e gridano, all ' in -
dirizz o di : Vergogna! 
Venduto!, Servo! Fazioso! 
Questo non è più i l Senato! 
Non appena Bosco e Zott a 
hanno terminat o le loro far -
sesche dichiarazioni gli ap-
plausi dei clericali accresco-
no ancora la confusione e i l sofferto 
rumore . l pubblico nelle tr i -
bune si scambia sguardi sba-
lorditi . n tratt o i cleri -
cali alzano la mano come se 
stessero votando. a che co-
sa si vota? Nessuno lo saprà 
mai. E' stata forse votata la 
pregiudiziale democristiana? 
Se questo è avvenuto è un 
assurdo perchè i due orator i 
di Opposizione che avrebbe-
r o avuto diritt o di parlar e 
contro la pregiudiziale non 
l'hann o potuto fare. E si può 
dir e poi che i due orator i d.c. 
abbiano parlato? a era 
in un subbuglio tale che l 'u -
nica cosa da far e — se la 
Presidenza non fosse stata 
rett a da un manutengolo dei 
ladr i di seggi — sarebbe sta-
ta sospendere la seduta fin o 
alla fin e del tumulto . Sono 
le 15,15, quando questa far -
sa di votazione viene dichia-
rat a valida da . a s i-
nistr a si grid a a squarciago-
la verso : Fuori ! Ven-
duto! l ministr o CAPPA si 
alza e applaude all'indirizz o 
di . 

 Gasperi se n e va 

Cosa succederà ora? -
vrebbe parlar e l'ultim o rela-
tor e di minoranza, il compa-
gno socialista . a -
N  non si preoccupa neppure 
di dargli la parola. A 
si volge a  e gli grid a 
qualcosa che nessuno inten-
de. a ciò che accadrà in se-
guit o si capisce però che il 
governo ha rinunciat o a par -
lare. e Gasperi, che avrebbe 
dovuto far e anch'egli una d i -
chiarazione, se ne va. 

All ' improvviso , tr a un ru -
mor e assordante, si vede di 
nuovo i l segretario -

O avvicinarsi al microfo-
no presidenziale. Cosa mai 
leggerà? o l'orecchio 
all'amplificator e della tribun a 
stampa i giornalist i riescono 
ad afferrar e qualche parola da 
cui si comprende che'Borr o 
meo sta leggendo il testo del-
la legge. e questo acca-
de, il compagno Scoccimarro, 
vice-presidente del l 'Assem-
blea, si fa largo tr a la confu-
sione e sale sul banco della 
Presidenza. o si vede parla-
r e concitatamente con , 
sbattere il pugno sul tavolo 
della Presidenza e tornar e nel 
settore di sinistra tr a gli ap-
plausi dei nostri comoaeni. 
Nel frattemp o O 
continua a leggere chi sa che 
cosa. 

Nell 'emiciclo si accendono 
prim i scontri dirett i tr a 

clericali e senatori di sinistra. 
l compagno E r>"<— 

pr e di contumelie il socialde-
mocratico BOCCON  invi tan -
dolo a vergognarsi per  lo 
scempio dello istituzioni par -
lamentari che si sta consu-
mando con la complicità .dei 
servi dei clericali . Sul se t-
tor e di destra A ha 
una violenta colluttazione 
con , direttor e 
del giornale che ha invitat o 
i d.c. a imporr e con la v i o-
lenza la lor o truffa . Nume-
rosi compagni vengono al le 
mani con i clericali , al cer t r o 
dell 'emiciclo, mentre i com-
messi stendono un cordone 
per  evitare gli urti . 

zionari addetti al resoconto. 
Anche per  queste ragioni, 
dunque, la seduta non è più 
una seduta e tutt o ciò che 
avviene è completamente 
il legale. 

e violente collutta-
zioni sommuovono l'emiciclo 
i l compagno O 
torn a al banco della Presi-
denza. o accompagna il v i -
ce-Presidente .  due 
rappresentanti delle mino-
ranze nella Presidenza par -
lano di nuovo con i per 
fargl i notare l'illegalit à della 
situazione. Si nota e ri -
volgere vivaci espressioni a 

. a questi, con una 
faccia di bronzo degna dei 
miglior i servi dei clericali , 
non reagisce. l colloquio, se 
così si può chiamare, tr a 

O e ' 
da un lato e  dall'altr o 
assume toni drammatici , a l-
meno per  quanto è dato ca-
pir e dalle tribune . -

O cerca di strappare di 
mano a O il foglio 
che il segretario clericale 
continua a leggere nel tu -
mult o e tr a la confusione. a 
ogni richiam o alla legalità è 
inutile . O tor -
na tr a i senatori di sinistra. 

Ondata di sdegno 

o sdegno dell'opposizione, 
finor a contenuto nei limit i 
delle proteste parlamentari , 
esplode ora nella form a più 
combattiva e appassionata. 
Sui banchi di opposizione 
stanno gli uomini che hanno 

decine di anni di 
carcere per  tener  fede a un 
ideale di libert à e di demo-
crazia: sono operai, vecchi ed 
esperti dirigent i di lott e g lo-
riose alla testa del popolo, 
uomini che hanno sfidato a 
viso aperto i fascisti e i na-
zisti, che hanno vissuto una 
vit a onesta affrontand o tutt i 
i sacrifici . Ciò che essi fanno 
in questo momento è quindi 
un att im o di legitt im a difesa 
e di sacrosanta reazione 
contro una vil e imboscata, 
degna di bandit i di strada. 

E' i l compagno socialista 
U che per  prim o da 

sfogo alla sua profonda in -
dignazione lanciando in fac-

cia a i i l librett o del 
o che egli — con 

i l suo atteggiamento vergo-
gnoso — ha idealmente 
stracciato. a questo mo-
mento in poi la presidenza 
viene bombardata letteral -
mente con i regolamenti, i 
testi della legge, e tutt e le 
altr e carte che sono sotto le 
mani dei senatori di sinistra. 
Nell 'emiciclo la mischia è 
ormai furibonda . Sanna -
daccio viene schiaffeggiato 
e preso a pugni; Canaletti 
Gaudenti. Tartufoli , e -
ca e Cerini ricevono colpi sul 
viso e sul corpo dai senatori 
di Opposizione, o schiera-

l i Segretario Generale 
estromesso dal suo roslo 

 Segretario Gene-
ral e del Senato, avv. 
Galante, il massimo 
fun/Jonari o del Sena-
to, cui spetta di indi -
care al Presidente la 
corrett a procedura re-
golamentare, è stato 
tolt o dal posto che gli 
compete alla sinistra 
del Presidente. Sulla 
stia poltrona si è inse-
diato ieri il segretario 
del gruppo democri-
stiano Borromeo. All a 
fin e della seduta Ga-
lante ha dichiarato: 
« Avete visto dove mi 
hanno messo? ». 

mento degli altissimi com-
messi è travolto . 

A questo punto  ab-
bandona il seggio presiden-
ziale e ordin a lo sgombero 
delle tribun e del pubblico fa-
cendo suonare la « martinel -
la ». l suono stridul o delle 
sirene contribuisce a rendere 
ancora più drammatica l ' in -
descrivibil e scena. a non 
appena i fa per  allonta-

narsi, Tupin i gli corre incon-
tro , lo afferr a per  un brac-
cio e lo riconduce verso la 
sedia presidenziale.  demo-
cristian i applaudono c on 
grande calore il Presidente 
cercando di dargli coraggio. 

a i non si siede. Egli 
resta incerto e passeggia ner-
vosamente dietr o al seggio. 
Nell 'emiciclo si agita un gro-
vigl i o di corpi avvinghiati in 
una colluttazione violenta. 

Pacciardi, in piedi davanti 
al banco del governo, riceve 
un colpo sulla front e che gli 
lascia un graffi o insanguina-
to. Sgombrate le tribune , e 
vista la portat a del tumulto , 
tutt i si attendono che la se-
duta venga sospesa come pre-
scrive il regolamento, ma un 
nuovo applauso dei clericali 
spinge  a riassumere 
la presidenza. Sono le 15,25. 
Se quello che è avvenuto fi -
nora non avesse già superato 
i limit i dell'incredibile , si 
potrebbe dir e che ora si var -
cano j limit i della pazzia. Si 
sente i gridar e qualche 
nome: , GASPA-

, . Cosa 
significano questi nomi? Una 
rapid a consultazione tr a gli 
sbalordit i giornalist i si con-
clude con una supposizione: 

i sta forse aprendo le 
dichiarazioni di voto - sulla 
truff a elettorale. e 
propri o così perchè a questa 
pretesa (assurda e inconcepi-
bil e nella situazione che esi-
ste nell'aula) l'opposizione 
reagisce con una nuova salve 
di epiteti contro : « Ca-
naglia! Venduto! Sudicione! » 
Un pugno di -monete metal-
l iche viene lanciato contro il 
giuda . Si ode netta-
mente il compagno  CAUS
scandire con voce tonante: 
« Por-co! Por-co! >». l com-
pagno Terracin i a sua volta 
grida : « Ell a non è pjù il Pre-
sidente del Senato! E' un bri -
gante! ». a compagna Adele 
BE  grid a con tutt a la forza 
dei suoi polmoni: n Vergógna! 
Venduto! ». l gruppo di op-
posizione è ormai quasi tutt o 
nell 'emiciclo dove gli scontri 
continuano ininterrotti . i 
non si cura minimamente di 
ciò che accade di front e a 

lui . , pesca in un 
sacchetto Che contiene i no-
mi dei senatori. Cosa mai 
vorr à dir e questo gesto? Si 
vuol forse dare inizi o ad una 
votazione? i quale votazio-
ne si tratta ? E in che modo 
si deve svolgerò? 

Oltre ogni limite 

Poco prim a lo stesso i 
aveva urlat o che gli era giun-
ta la richiesta di votazione a 
scrutini o segreto, aggiungen-
do che a suo giudizio la vo-
tazione doveva svolgersi pe-
rò per  appello nominalo es-
sendo stata posta la fiducia. 
Se pur e le violazioni delle 
regole parlamentari hanno 
superato ogni limito , quello 
che si accinge a lar e
è una sopraffazione di enor-
me gravit à e senza pi eceden-
ti . Con gesto sdegnato, il 
compagno A segreta-
ri o della presidenza, strappa 
perciò il sacchetto con i no-
mi dalle mani di i e si 
avvia verso il settore di op-
posizione scendendo la sca-
letta di sinistra. Questo atto 
dà nuovo vigore alla prote-
sta delle sinistro contro la 
Presidenza. 

 commessi e alcuni demo-
cristian i cercano di strappare 
a Gavina il sacchetto di vel-
lut o rosso. E 
tenta di salire sul banco del-
la Presidenza aggrappandosi 
alle sottil i colonnine di legno 
che lo decorano. Ci vogliono 
una dozzina di commessi per 
strapparl o a forza dopo una 
resistenza accanita. a 
port a di destra entra improv -
visamente, con la faccia stra-
volta Angioli l lo , urland o che 
è stato preso a schiaffi in un 
corridoio . Nel frattemp o -
ni vipne fatt o segno al lancio 
di rotol i di carta dolle mac-
chine per  la stenografia, re-
golamenti. libri , e altr o ma-
teriale. cartaceo. Tr e enormi 
commessi, piazzatisi davanti 
a lui . cercano però di parare 
questi colpi, afferrando a vo-
lo gli oggetti. a neanche ora 

i comprende l'avvilent e 
situazione in cui egli ha ri -
dotto la presidenza del Sena-
to e. pur  tremante di paura. 

che, mentre gli altr i lo tene-
vano fftmo » l 'aveva graffiat o 
sul Vito , e l'aul a è tra -
sformata in «n'arena SCOC-

O U r t i a al banco 
presidenziale «?er  un estremo 

anche questa 
blico contribuisce 
neare 1 
zione. , 

ordin a l'inizi o ' . . . 
zione. v i d e l l a vota-

Siamot «U»' fase \ \ / . 
te della tragica fursè!* 11" 11311-
che i più calmi sena to^3" " 
opposizione r i e s c o no d l 

frenar e la loro indignaXtorìv a. . .,  —-
. ' T

nt*^y ° «li ricondurr e -
, , l  a l ! a \\f"* i2fc- . . a t u t " 

S P A N O , , 
, -

, ,
insultano ripetutamente'CAP-
PA, A , -

 e gli altr i ministr i e sot-
tosegretari al banco del go-
verno. a colluttazione nello 
emiciclo assume una violen-
za ancora maggioro o sono 
sempre i d.c. Tartufoli , o 

a o Canaletti Gaudenti 
ad avere la peggio. 

Poi si ha l'estremo tenta-
tiv o di impedir e il colpo ban-
ditesco.  t e n t a 
di salire sul banco presiden-
ziale. e i commessi ac-
corrono per  strapparlo «iù. più 
in là il compagno -

, con un balzo agilis-
simo, ì i e «. e v i\ superare lo 
sbarramento. Si accende una 
mischia sul banco della Pre-
sidenza. N e 1 frattempo un 
segretario democristiano leg-
ge dei nomi. a neanche i 
d.c. rispondono sì. l setto-
r e destro dell'assemblea, do-
ve sono ammucchiati i cle-
ricali , si odono rumor i e grida 
assordanti. Anche Berlinguer 
riesce a salire sul banco di 

.  commessi si schie-
rano in massa, accatastando 
le pesanti poltrone di velluto 
rosso o difesa del presidente. 

e tutt o questo accade 
continua la lettur a dei nomi. 
continua 11 lancio di libr i con-
tr o , continuano gli 
scontri nell'emiciclo, intorn o 
ai ministri , su] banco dello 
Presidenza 

martell i e di macchine. - -. 
tr e i senatori di Opposizione '-
manifestano nel l 'unic o modo X 
possibile i l lor o sdegno, A 

, al banco del gover- C 
no, ha un riso di scherno. l ' 
compagno socialista , 
vecchio amico di lotta di a 

, quando questi era a n-
c o r ® *" ? .antifascista, scende 
nell'emiciclo, si avvicina al 

m tr° repubblicano e lo 
tchia/feggia. . , 

 seduta è tolta 

dpi è inutile . £ allor a uno 
c o m pc g r e t a r i comunisti, il 
eia gitano , strac-
11 sbatto 'enchi dai senatori e 
ni . Questa a faccia di Bu i -
se non fossersesca votudane, 
tumulto . Je *> già battat i i l 
mori , dovrebbe "uetiae, i c l ^  Al l e 15,55, mentre 11 rumo-
lata perchè gli elei*** » anr- l ~ re soverchia ogni voce -
nator i sono stati dieVj i &J*' 1* 1 togl ie l a seduta pronun-
nonostante questo, lwy& » «8wndo

5
 a l c " i e parole. Chi era 

continua. a q u a n * " ^ * * v i c i n o , »  afferma di 
suonate le sirene l e à J " * » «JJ*  sentito soltanto che i 
del pubblico sono vuote.VJ5* f™"* 0 s&à convocato a do-
tandosi di s e d u ta pubi** "  nuc leo. n delitto, per  la rr n 

- - ' « n a c a J stato c o m p i o * ™ 
„  _ Quaranta minuti . 
illegalit à della s i tui e dono m n -
a evidentemente ™ «  na va dall'aul a a brac-

ni e i suoi scherani ritengo-6*** » eoa Tupini . Un 

 gli elenchi 

l centro della mischia è a 
sinistra. a d'improvvis o dal-
la porta di d e s t r a entrano 

. . 
E e altr i senatori di si-

nistra. Si fanno loro incontro 
commessi e democristiani, ma 
A l b e r g a n t i , divincolandosi 
energicamente, riesce a col-
pir e u n o dei democristiani 

O N O O l A E 

Una pagina 
scritt a d a II'Opposizion e 

emozionante di storia 
al Senato 

Chi è Meucci o Ruin i ?- Ridd a di sopraffazion i - Monet e sul vis o al president e clericale - Chi ha aggredit o 
il Senato ? - I pi ù bei nom i dell'antifascism o contr o i nuov i squadrist i clerical i e il lor o manutengol o 

za 

 primi scontri 

e macchine per la regi-
strazione stenografica sono 
sparite insieme con gli s te-
nografi . l Segretario gene-
ral e del Senato, avv. Galan-
te, è stato estromesso da 
Borromeo. o dal ban-
co presidenziale anche i fun -

CONVOCAZIONE 
IEI KPITAT I CIMISTI 

Titti  i i* * 
Wlt ì

mrgenzm m

 tecnica del colpo di for-
— insegna la storia — 

ha sempre bisogno per gli 
aspiranti dittatori di un uo-
mo di paglia, servizievole e a 
tutto disposto, pur di avallare 
le porcherie iniziali  che ser 
vono di sgabello a quello che 
verrà.  Gasperi ha trovato 
nel signor , il 
suo uomo di fatica nella scon-
cia faccenda di ieri al Senato, 
per forzare la mano non dico 
al  ma addirit-
tura alla decenza.  signor 

, è un uomo 
dall'ari a autorevole e quasi 
veneranda, per la canizie, i l 
passato di studioso, l'appar-
tenenza a quei gruppi politic i 
di antifascisti un po' alla 
buona si, ma che col fascismo 
s'erano al massimo sporcate 
solo la punta delle dita.
l'uomo che ci voleva dunque 
per risolvere in poche ore. tra 
quattro mura, il  più grosso 
sopruso che finora il  gover-
no democristiano avesse mai 
impostato.  il  cui 
nome poteva godere del prì 
vilegio del pacifico oblio che 
spetta da morto a chi — c o-
me lui  -— non riusci mai in vi-
ta ad essere nulla più che un 
vanitoso burocrate; il  suo no-
me invece rimarrà tra quelli 
trist i di chi fa smercio della 
propria coscienza, della pro-
pria cultura, in prò dì una 
vanità soddisfatta alle toghe 
di una vecchiaia che poteva 
essere quasi onorata e non lo 
sarà. 

la storia di come ieri « il  ve-
nerato  energico e 
sereno di fronte alla marea 
rossa, salvò il  Senato dallo 
attacco della minoranza»! Co-
me sarà agevole a quei tri 
sti pennivendoli che si an 
nidano come parassiti nel cor 
pò dei giornali « liber i » rac-
contare ai loro lettori questa 
ultima luridissima menzogna! 
Se c'è stato un giorno in cui 
la cronaca dei fatti ha dimo-
strato che la democrazia e il 

 si possono e si 
debbono difendere anche 
sputando sulla faccia di chi 
lo tradisce, lanciando sul vi-
so materialmente i testi di 
legge a chi se li  è messi sotto 
i piedi: prendendo a ceffoni 
i falsi apostoli, questo giorno 
è stato ieri, il  29 marzo del 
1953. 

I l Senat o a<ff|i*rdil o 

gnor i ha ne-
gato all'Opposizione la facoltà 
di parlare gettandole in faccia 
l'insulto che il
non vale niente di fronte alla 
x interpretazione del
mento > del
gente devo sapere come si 
sono svolte le cose. Che il 
presidente del Senato ha ac-
cettato di mettere in vota-
zione per alzata e seduta una 
"  pregiudiziale » della mag-
gioranza con la quale la stes-
sa maggioranza modificava a 
suo favore il  regolamento 
impedendo agli altri  di pro-
testare.  gente deve sape-
re che la presidenza ha detto 
il  falso facendo mettere a 
verbale che il  compagno
zo « aveva rinunciat o alla 
parola »: mentre  stava 

del diritto loro e del diritto 
del popolo a parlare, a dire, 
a protestare, i democristiani 
li  provocavano, proponevano 
una dopo l'altra  le soper-
chieric e Un uomo loro, sul 
banco da  diceva 
sempre di si, imperterrito.
gente deve sapere che i de-
mocristiani hanno cacciato 
dal banco della  il 
Segretario generale del Se-
nato un tecnico che per leg-
ge deve stare a fianco del 

 e al suo posto 
hanno messo uno dei loro. 

( ì l i u o m i n i i lei p o p o lo 

no provvidenziale che nessuno, 
oltr e ai giornalisti '  e- i depu-
tati , assista alla lor o aggres-
sione contro il Parlamento. a 
chiamata dei nomi a un cer-
to punto finisce, senza che 
nessuno abbia potuto né ud i -
re nò rispondere. E infatt i 1 
clericali si ammucchiavano 
gesticolando sotto il segretario 
che li chiamava pretendendo 
che scrivesse sì. Nel settore 
di destra si vedono i vecchi 
senatori a Torrett a e Ber-
gamini assistere a l l i b i t i a 
questo i n a u d i t o colpo di 
mano. n un banco del centro 
il sen. Jannaccone slede iso-
lato e silenzioso. 

All e 15.45, mentre due se-
gretari clericali,  e 

, fingono di far e 

Non esiste il verbale 
della seduta di ieri 

N on e s i s te a l c un 
v e r b a l e a u t e n t i co 
d e l l a s e d u ta d ì i e r i . 
A l l ' i n i z i o d el t u m u l t o 
g l i s t e n o g r a fi h a n no 
a b b a n d o n a to l ' a u l a .
F u o r i l e g ge n on h a n no 
v o l u t o c he r i m a n e s se 
t r a c c i a d el l o r o m i -
s f a t t o. 

E s i s t e s o lo u n 
b r e v i s s i mo r e s o c o n to 
s o m m a r i o. C h i l ' h a 
c o m p i l a t o? N o n c e r t o 
l a S e g r e t e r ia d e l l a 
P r e s i d e n z a, c o me è 
p r e v i s t o d al r e g o l a-
m e n t o, p e r c hè i f u n -
z i o n a r i sì s o no r i f i u -
ta t i « l ' a s s u m e r si l a r e -
s p o n s a b i l i t à. 

l c o s i d d e t to r e s o-
c o n to è s t a to s c r ì t t o 
n e g li u f f i c i d el g r u p -
p o d e m o c r i s t i a n o? 

co7i/(iditi i toscani. £ tutti qlì 
altri  da Sereni a  da 

 a  da Adele 
Bei a Bitossi. Secoli e secoli 
di carcere, anni e anni di sa-
crifici  gridavano che quei pa-
timenti, quei dolori non po-
tevano, non dovevano essere  conto dei presunti votanti , 
stati vani.  in piedi tut- j l'Opposizione torna sui ban-
ta  delle grandi lof- c n , di sinistra e comincia a 
'.no o p e r a Ì € \ del ,1910 c i -bat ter e con violenza estrema 
1920, delle battaglie antifasci-\\e tavolette dei leggìi e dei 

brac-
pezzo 

ban-
colpisce 

Jau-
lor o 

lÌataaa? ,r iya'J,0co, P isc ' 

A degnî irmina i-i. 
! 2 A ^ » ÌSJESft*° modo la 
scoî u i u trasferi-

un vivier i offr» j^ o è 
contumt?ut>« acamCfX H; 

O coffe**  u rsi.uhauaji 
Conti prc*  il dJc
eoa 1 eegÀ« \ 

^*-4gf t ero fuor i « * W # É Ù Ì É V 
ma astemrto^1» * 
perchè io q l ^ f j » j 
sempre awàrW mStÈfrJl 
poi oggi! ». " - \ V * ^ 

Subito dopo v ^ 
tr o si accende 
zione n e l l a 
perdut i tr a il __ 

 e i l & 
Bolognesi riesce a; 
giar e i l clericale.
no avvi l i t i essi stél 
cassano senza fiatai 
e insulti . l comparar 

, dominando i\cleJ 
getta sul v iso di Gerlni 
sta frase: e Siete peggio 
fascisti. Siete dei vigliacco^ 
ni ! ». Germi tace. Anche 
c o m p a g na - oèl6SHéb< 
schiaffeggiare Gerini ma una 
decina di clericali l o d i fen-
dono. Adele BE  riesce però a 
manifestare la sua indigna-
zione sulle guance del social-
democratico . A n -
che questi incassa senza f ia -
tare. 

e scene cui si assiste nei 
corrido i f a n n o impressione. 
Non c'è un solo clericale i l 
quale abbia i l coraggio di d i -
fendere o di giustificar e ciò 
che è avvenuto nell'aula. -
ti non hanno neanche capito. 
Per  rende™ un'idea della si-
tuazione . feriremo il collo-
quio svoltosi tr a i l compagno 
SPANO e A , di 
front e a parecchi testimoni. 

SPANO: Sai dirm i cose si 
è votato? 

A : n coscienza 
non lo so. 

E' questo un giudizio estre-
mamente significativo su que-
sto vergognosissimo episodio. 
E* propri o un ministr o di e 
Gasperi a confessare che la 
legge non è stata votata. 

R u i n i e Case r tan o 

 democrazia non è fatta 
di istituzioni, soltanto: è an-
che fatta di uomini . Sono oli 
uomini che la creano o che la 
distruggono, con le loro azio-
ni. C'è chi è pronto ad aggre-
dirla e chi a difenderla. Chi 
ha aggredito ieri il  Senato 
della  senatori 
dell'Opposizione che hanno 
lanciato sul viso tremebondo 
dei ministri e del
i fascicoli del  e 
della Costituzione, o i ladri 
della maggioranza e i l loro 

 che questi fasci-
coli avevano dichiarato che 
per essi valevano meno di 

\un rotolo di carta igienica? 
\Chi ha difeso ieri il  Senato? 

Scoccimarro è salito più 
volte al banco della presi-
denza tentando di convince-
re i a riportare la cal-

, - . . . - . „  ma, smettendo quel giuoco 
con la mano alzata chieden- \ p e r ' i c o , o s o, mettendo di eso-
do di parlare.  gente deve 'sperare gli animi Niente da 

tre il  tumulto era al colmo, 
le tribune venivano sgombe-
rate, i senatori dell'Opposi- _ . 
rion e erano insorti a difesa ave™ regalalo il  parlamento 
_ _ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a  che si ribella-

rti  «it»« *„i* ~ . t n i n ^„ ? i l secchi operai come Bolo-
elé ^  * f e « « , & « £ : borghese 

caduto: sulla bilancia della 
moralità politica il  nome di 

 oggi, pesa quanto quel-
lo di un Casertano.  un 
pugno di applausi itteric i di 
quattro ladri di seggi e di 
altro, quest'uomo s'è giocata 
la stima di tutti coloro che, 
comunisti o non comunisti che 
siano, pensano che i l
mento sia e debba essere 
qualcosa di più e di meolio 
che un insieme di banchi, di 
poltrone, di aule ove la classe 
dirigente si riunisca per  de-
cidere la veste legale miglio-
re per coprire ì suoi affirì 
pi ù sordidi . 

A questa funzione, ieri, il 
governo, la maggioranza, il 
signor , o 
tentato dl ridurre il  Senato. 
Ohi, come sarà facile per 
quella banda di versipelle 
che usurpano i l nome.- di 
« giornalista » fare sui giorna-
li  di Cuglielmone, di -
li o e di  e di Ciespl 

gli ex prigionieri politici co-
me Scoccimarro, Secchia, 

 Terracini e Ne-
garville, o i prepotenti e 
arrogenti ladroni della mag-
gioranza, ì nuovi squadri-
sti in guanti gialli , che 
hanno impedito agli ora-
tori dell'Opposizione di par-
lare? Se nel 1923 i « popola-
ri  » di e Gasperi che si 
astennero o votarono a favo-
re della legge Acerbo che li-
quidò il  avessero 
avuto i l coraggio di gettare 
in faccia al governo e al pre-
sidente di allora i loro inu-
tili  banchi da depittato, la 
storia avrebbe preso un'altra 
piega in

 cronaca della seduta di 
ferì noi la racconteremo nei 
minut i particolari alla gente. 
Sapranno milion i di italian i 
da che parte stava ieri la 
democrazia: se a destra o a 
sinistra, se davanti o dietr o 
lo Scanno presidenziale.
gente deve sapere che il *l -

sapere che nel tumulto altis 
simo che s'è levato, nella im-
possibiità di percepire una 
sola parola gli stenografi han-
no * verbalizzato » non ciò 
che udivano ma ciò che qual-
cuno gli diceva di verbaliz-
zare.  gente deve sapere 
che sul volto di  aleg-
giava la paura e l'arroganza 
e che quest'uomo piuttosto 
che disobbedìre agli ordini 
ricevuti s'è fatto gettare in 
faccia in segno di disprezzo 

fare. Allora, quando ormai 
la volontà di sopraffazione si 
era fatta scoperta, quando 

i ormai si rivolgeva solo 
alla maggioranza incitandola 
a sbrigarsi a mettere in pra-
tica i( « piano » studiato in-
sieme un'ora prima per far 
tacere l'Opposizione, abbiamo 
veduto tutti i senatori d'Op-
posizione balzare su carne un 
uomo solo. 

 gli oiyerai, i conta-
dini . j i di tuttauna manciata di moni le.  „,, „  .-.,.„„.„,..... „  r-^ 

gente deve sapere che men- %V^^* V
f
an°'Z ran°anm.e 

"  - - *" - anni di lotte e di patimenti , 
sofferti perchè un giorno un 
pugno di venduti, come oggi,' 

De Gasper i l a tac i t i I 
Unn i è i l respnsabìle 

A  termine della tu-
multuosa sedata di 
ieri , due senatori d. e. 
hanno detto: «Siamo 
riusciti  a non far  par-
lar e e Gasperi e a 
tenerlo fnor i da que-
sto pasticcio. i 
soltanto porta la re-
sponsabilità di quan-
to è accaduto al Se-
nato v 

Ecco il prim o effet-
to dei 3$ denari. -
ni è stato pagato e 
adesso ne sconta il 
prezzo! 

vano. Tornavano fieri e am-
monitori a dire che la storia 
non si ripete che in apparen-
za: badassero a ciò che fa-
cevano i clericali e i servi lo-
ro.  in piedi Secchia, 
Scoccimarro,  uo-
mini che non tremarono di 

j  front e ai giudici /ateisti, le-
vavano il  loro d>to accusato-
re contro i traditori del
lamento.  in piedi Ne-
garviUe, il  capo degli operot 
di Torino;  il  cr.  < 
dei partigiani della VaN> 

 il  capo dei ' "> "  ' 
jgìci italiani;  Crieco. Tuo no 
delle lotte di milion i d- ton-, 
tadin i meridionali ; Pastore. 
l'uomo dalle mille battaglie 
giornalistiche con Gramsci e 
Togliatti, sempre sul fronte 
della classe operala;  Cau-
si, l'uomo dei contadini s i-
ciliani ; Spano, i l dirigent e 
dei pastori e dei minatori 
sardi;  n dirigente 
del brocrtant f veneti; Colom-
bi, l'uomo più popolare tra 
gli operai di  Bardi-
n t i i l capo degli operai e dei 

stc. della lotta a morte per 
vent'anni contro
delle battaqlie partigiane 
sulle montagne. Tutta l'tlalia 
che cacciò / Savoia, che fon-
dò la  che scris-
se la Costituzione in nome del 
lavoro, era in piedi: la rap-
prescntavano sui banchi del 
Senato un gruppo di uomini 
ardenti, fieri e commossi di 
quell'ennesima battaglia con-
tro il  sopruso, contro il  fa-
scismo mascherato. 

Vo l l i in<|nr<l i 

E dall'altra parte?  volt 
lividi, stupefatti e torvi, di 
Sceiba e Andreotti.  volto 
ambiguo di un  pre' 
so a schiaffi da
l'amico di  che dava 
una lezione al discepolo tra-
ditore.  ancora il  volto tor-
vo e incredibile  de-
teriore, della spazzatura della 
«civiltà occidentale: Volti in-
gordi di agrari, di industria-
li:  volti torpidi di gente di-
sposta a mandare al macello 
i propri figli  per incassare 
dieci lire di più, in sede di 
bilancio. a una pari e la
pubblica, dall'altra l'antire-
pubblica. il  fascismo vestito 
da prete e da americano. Una 
pagina emozionante di storia 
italiana, quella di ieri. Che 
ha veduto schierate in cam-
po, ancora una volta, le for-
ze tradizionali  i rap-
presentanti dei lavoratori 
dalla parte della legge offe-
sa. della Carta costituzionale 
- -"retata, del  vi-

"  E dall'altra un pugno 
 otenti, potenti per da-

- ner un potere arraf-
 ' l ' inganno. 

J n pagina emozionante 
 ' <>- a italiana quella di 

ieri. Tutti debbono conoscerla. 
i debbono sapere che la 

lotta del popolo italiano è 
una lotta che d'ora in arant i 
non avrà più soste. 

 rappresentanti del popo-
lo in Senato hanno dato Ve 
-emoin. Al popolo levare al 
o rawiauso ai suoi rappre-

 -a - al popolo continua 
re la loro splendida lotta. 

O A 

c\is>ettt. Non c'è altr o mezzo 
per  reagire all'inaudit o col-
po di forza. 

. , 
. , a 

, Adele , 
, , 

. , S P A N O , 
. , -

ZETTA . , E 
. , O 

picchiano con tutt e l e lor o 
forze, in?ieme con gli altr i se-
natori di Opposizione di cui 
non riusciamo a segnare i 

nomi, sui banchi. C'è chi r ie -
sce a staccare le tavolette e 
a sbatterle con violenza an-
cora maggiore. Si ripet e qui 
la scena che valse a impedir e 
la sopraffazione tentata da 

 otto giorni fa. a 
questo potè a v e r e successo 
perchè allor a era Presidente 
del Senato un uomo — Para-
tor e — che non aveva inten-
zione di trascinare nel fango 
i l Parlamento. Oggi quest'uo-
mo è stato sostituito da , 
propri o col compito di consu-
mare questo delitt o contro la 
Costituzione. l rumor e nella 
aula raggiunge un tono al-
tissimo. Sembra di stare in un 
arsenale, t r a i l fragor e di 

I funerar i a Londr a 
dell a reowa Mary 

, 29. — i fu -
nerali dell*  rejin a y han-
no avuto luogo oggi a . 
n precedenza, presenti i mem-

br i della famigli a reale, era sta-
to celebrato un servizio fur.e-
ore. al termine del quale la re-
tin a Elisabetta, il duca di Edim-
burgo e la regina madre Elisa-
betta si erano allontanati in au-
to verso Palazzo Buckingham-

l feretro della vecchia sovra-
na. avvolto nell'c Union Jack » 
è « ' i t o posto su di un affusto 
l i cannone, seguito dai quattr o 
educhi del sangue>. quello di 
Edimburgo, quello di Windsor. 
quello d. Gloucester  ed il g iova-
ne duca dl . 

n feretr o è passato tr a due 
i di foll a  di soldati posti 

lungo 1 due marciapiedi, d i e al 
passaggio capovolgevano  fuci -
li , puntando verso terr a le ba-
ionette. in segno di cordoglio.' 
I H > m t M H H 1 I W I H I t l W m i l t l l l l l l l 
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L'IRREFRENABIL E MOVIMENTO [POPOLAR E IN DIFESA DELLE LIBERTA ' COSTITUZIONALI 

a tutta a Si leva possente la protesta 
dei democratici contro il colpo di (orza d.c. 

a reazione a , Torin o e Genova - Filobus fermi a a - a protesta degli emigranti di Padova e degli statali siciliani 
a notìzia del colpo di Sta-

to democristiano al Senato 
— trapelata pur  attraverso la 
faziosa versione fornit a dalla 

o asservita ai^clerical i — 
si è sparsa fu lmine* in tutt o 
i l Paese destando b*qfonda 
impressióne per  la sua^*™-

V1 i di sdegno, è. 
snesso di collera, si sono avu-
r? c J . a Venezia, a 
Padova, e in tutt i gW altr i 
centri del Settentrione. A -
dena la rete filoviaria  ne a w a — „ , -
serata è rimasta Wo««U» « g lsr 

aiuto del Presidente, un v{y 
vissimo fermento si è and;ut-
diffondendo in citt à e fr r 
ti i lavoratori. c ; l e p 0_ 

 erano trascorimento in 
chissime ore dal ricale aveva 
cui la palude c\jc-truffa, che 
imposto la e riunit o 
.si è spontpaella Camera del 

 salonr Torino una assem-
o divoratori e di attivi-

SdUacali. Unu decisa vo-
* tl *s> di lotta si è subito 
lontessa fja qitCsta iìnprovvi-

re della -
uti i«»m.ed n l S-d

Soia magliaiaU, si è riunita la Commissio-tramvie r  . A Pjdova_m.fii1 C S e C U l { | )a
e migliai a £ ""att ln i ei , _, j 
riunit i nel Palazzo delie n generate (lci si 

, per  ce le rai e u ^ - . . 
tesimo ' compleanno di j a 
eliatti . quando è pervenu' i e. 
notizia del colpo di m a n qm o 
-icale al Senato. Ad un 4 in -
momento di gelo, quasi.nor-
credulit à dì front e succe-
init à del fatto,'  subito,} hre-
duto una potente, q'me di 
frenabil e dìmostmlzati in 
sdegno. Tutt i sono.semblea, 
"pied i nella g ran^do . 
gridando e prot e proclama-

te pretendono metodi di 
r e la truff a «".va leggere 

--^bandit i» , si 

Consi 
»fl«c«ti 

aucua, alcuni giorni fa. dato 
mandato di e le forme 
della protesta nel momento 
ritenuto più opportuno 

La Commissione ha etnesso 
il seguente comunicato: « La 
Commissione esecutiva della 
Camera del Lavoro di Tori-
no, in considerazione del fat-
to che il  lavoro nella nostra 
provincia si svolge prevalen-
temente in diversi , ha 
deciso di estendere lo scio-
pero indetto dalla  a 

u mo l t fmu - . t u t ti i turni di lavoro di lu-
òtói pomerig.ove i lavora-'«ert i 30 marzo, a partire dalle 
r i t o Venezi.arghera, della ore 6 e sino al termine del-

\*  -

tor i d\ ~*>pr*iurano , ieri se-
'Giudeccar^ o improvvisato 

r a stessa i co-
dimostre -uinciati per  do-
mici sa izia. a Bologna, a 
mani a dine, in a 
Trent o di protesta si mol-
Gl i e'n tutt e le città, man 
t i 

l'orario dell'ultimo turno-
vomcriggio, alle ore .16, as-
semblee di lavoratori della 
popolazione sono indette pres-
so la Camera del Lavoro e 
presso le sedi delle sezioni 

 tram fermeranno 

' t-t^A , 

__ _. dall'inìzio del servizio sino 
p si propagano le no- „ / j r  orc s.  servizi pubblici 

zie lane. le sanitari indispensabili sono 
' garantiti » 

t.j& e — = = = = = 

Nell e olir e citt à 
Accanto a queste notizie 

sulle reazioni immediate pro-
vocate nell'opinione pubblica 
dall'infam e colpo di forza 
clericale, numerose altr e re-
gistra la cronaca del movi-
mento popolare di protesta 
contro la legge truffaldina . e 
citiamo sommariamente. 

Nel Teatro Comunale di 
Treviso i pubblici dipendenti 
si sono riunit i per  protestare 
contro i soprusi clericali nel 
Parlamento. Nel contempo, 
contro la legge-truffa, a Tre-
viso e nella provinci a si sono 
avuti ben dodici affollatissi-
mi comizi. Grandi manifesta-
zioni popolari si sono svolte 
nel Friuli , particolarment e a 
Udine. Tr a le altr e manife-
stazioni, a Padova, significa-
tiv a quella degli « emigranti 
stagionali » (i lavorator i che 
in determinati mesi dell'an-
no sono costretti ad espatria-
r e in Francia o in Svizzera, 
dove prestano mano d'opera 
per  lavori durissimi) . Gli 
emigranti avevano ieri una 
as^mblea per  i loro problemi, 
e nel corso di questa assem-
blea essi hanno posto la ri -
vendicazione dell'uguaglianza 
del voto e di poter  tornar e 
in a nel giorno delle ele-
zioni, dovunque si trovasse-
ro, per  esercitare il loro di -
ritto . 

Affollat e manifestazioni si 
sono avute anche a Venezia, 
a Trento, a o Emilia , a 

, nei piccoli e nei 
grandi centri, in un'atmosfe-
ra spesso accesa. 

Un convegno regionale a 
Bologna di tutt i gli indipen-

denti emiliani , ha posto ieri . 
tr a gli altr i pioblemi, quello 
dell'uguaglianza del voto. 
Partecipava allo important e 
convegno anche l'on. Giusep-
pe Nitt i il quale, parlando a 
nome dell'Alleanza -
tica, ha sottolineato che il 
programma comune di tutt i 
gli indipendenti è la difesa 
della Costituzione. 

A Napoli in una imponente 
manifestazione popolare al 
cinema Splendore, ha parlato 
il compagno Giorgi o Amen-
dola che denunciando la 
legge-truffa, ha messo in ri -
lievo come con essa i clenm-
ctistiam intendano colmare 
il pauroso vuoto dei voti per-
dut i nel o (oltr e 
1 milion e e mezzo). 

« a legge-truffa — ha 
detto il compagno Amendola 
— è passata alla Camera ed 
ora è in Appello al Senato. 

, se per  dannata ipotesi 
essa venisse approvata, allo-
ra ci siete voi, elettori , la 
Cassa/ione popolare ». 

A Firenze, alla presenza di 
mill e invitat i si è svolto ieri , 
al Supercinema un contrad-
dittori o fr a l'on. i 
e Giachetti sulla legge truffa . 

a competizione si e svolta 
tr a l'attenzione viva dei pre-
senti. che hanno, in notevole 
maggioranza, sostenuto la 
tesi dell'on. . l 
segretario della Camera del 

o ha agevolmente di -
mostrato l'assoluta incostitu-
zionalità della riform a mag-
gioritaria , menti e il suo av-
versario si è limitat o ad una 
pallid a e inefficiente difesa 
della truff a clericale. Assiste- i 

\ano l'orator e comunista il 
o Bianchi e il 

repubblicano mazziniano Su-
sini. 

A Sesto Fiorentino, nel 
coi so dei lavori del Conve-
gno piovinciale delle vetraie 
e ceramiste, 110 delegate 
rappresentanti 7000 lavora-
tric i della categoria hanno 
votato un ordin e del giorno 
vontr o la legge-truffa. 

A Palermo la coraggiosa 
lott a che l'opposizione sta 
conducendo contro la legge 
trufia , ha awito profonda 
eco nella grande manifesta-
zione di protosta dei dipen-
denti pubblici contro la leg-
ge delega, svoltasi ieri mat-
tin a al cinema , dove 
ha parlato il dott. Fiorentino, 
Segretario Nazionale della 
Fedeuzione degli statali. 

Cai-irosi e vibrati , applausi 
si sono levati dall'assemblea 
allorché il segretario regio-
nale della , on. -
so, portava il suo saluto e 
ricordav a il gesto di fierezza 
con cui l'On . Paratore ha 
rassegnato le dimissioni, da 
Presidente del Senato per  non 
soggiacere alle prepotenze 
governative. 

A conclusione della mani-
festazione è stato approvato, 
per  acclamazione, il testo di 
un telegramma con cui i 
dipendenti pubblici di Paler-
mo reclamano l'eguaglianza 
del voto ed il rispetto delle 
prerogative del Parlamento. 

Per  oggi è annunciata la 
riunion e straordinari a del 
Convel lo Generale delle -
ghe di Palermo. 

, 29. — Quando 
la  ha trasmesso da
ma (gravissime notizie del-
l'atc&i  forza compiuto al Se-
tato dà , in cuffè. ne-
gli altri  locali pubblici , sitbi-

"t p s'è creata tra i cittadin i di 
igni ceto una pesante aria di 

 ^^occupazione e di vivissi-
p^«i. Wo sdegno. La drammaticità 

J" / /a j feduta al Senato ha avu-
to una eco profonda, imme-
diata in tutta
visate manifestazioni si sono 
avute nei i periferici 
a Sesto S. Giovanni, mentre 
a  Duomo, a
Scala, in Galleria, si spno for-
mati animatissimi capannelli. 

La segreteria della Camera 
del Lavoro s'è riunita -
genza, annunciando per  do-
mani lunedi uno sciopero ge-
nerale in tutte le fabbriche 
della città e della provincia, 
nelle aziende agricole. E 'ren-
dendo noto in serata un ap-
pello rivolto alla cittadinan-
za che domani verrà affisso 
in tutte le strade. « i 
— sottolinea l'appello — non 
douete e la vostra pro-
testa. Fermiamo la mano ai 
nemici della libertà, ai nuovi 
servi dello straniero! ».  uno 
dei più energici appelli lan-
ciati dai lavoratori agli altri 
cittadin i della metropoli.
settimana comincerà, a Sesto 
S. Giovanni, alla Breda. alla 

 alla , con una 
delle più imponenti proteste 
del dopoguerra. 

A o per  i servizi pub-
blici , lo sciopero comincerà 
alle ore 8 del mattin o e dure-
r à fino alle ore 12: scenderan-
no in lotta i dipendenti del-
le aziende autofilotramviaria 

A A ACCOLTA E 

Ondat a di speranz a nel mond o 
per le propost e di pace in Corea 

Gli americani tentano di soffocare ogni prospettiva di distensione 
,  intenzione di trattenere parte dei prigionieri feriti 

, 29. 
proposte avanzate ieri da m 

n e Peng Te-huai al ge-
nerale americano Clark , di ri -
prendere i negoziati d'armi -
stizio in Corea, e di concor-
dare uno scambio dei prigio -
nier i malati o feriti , sono 
state accolte con immensa 

. C in tutt o il 
mondo, ove hanno suscitato 
un'ondata di .speranza per  la 
rinnovat a prospettiva di di -
stensione e di pace. 

o i commenti inglesi 
che definhano ieri le propo-
ste cino-coreane « UJ  proba-
bil e passo verso la sistemazio-
ne della guerra in Corea », il 
Snuda}/ Times, da e sua, 
giudica le proposte come «una 
indicazione di più — e di gran 
lunga la più important e > che 
la politica .sovietica è favo-
revole a una distensione con 
l'Occidente. «  reazione 
dell'Occidente a questa pos-
sibilità  scrive il giornale 
< è ttata finora esitante. 

delle ferrovie secondarie, i estremamente prudente e so-
tassisti. ~' 

A Genove 
spetlosn. Bisogna ora pero 
che prevalga un atteggia-
mento più accogliente e po-
sitivo.  bisogna lasciare 

GENOVA. 29. — Appena si l'iniziativa alla  L'Oc-
è divulgata la notizia dei - cidente deve adottare un at-
vi, inauditi fatti avvenuti al teagiamento incoraggiante . 
Senato, oggi, per  cui é slata ) a Parigi si afferma che «la 
data come approvata la leggeiFrancia comunque non può 
elettorale senza essere messajche plaudire ad un'iniziativa' 
ci voti secondo la procedura, intesa a porre fine al con- ( 
democratica, vif ìssimo sdegno'/Titto in Corea ».
e fermento si sono creati fra All'ONU . il delegato india- ! 
i lavoratori e i compagni, no ! e l'indonesiano Pa-Ì 

e niente l'intenzione di tratte -
nere < molti >. dei prigionie-
r i coreani e cinesi malati e 
ferit i con la consulta menzo-
gnera asserzione secondo cui 
ossi < non uorrebbero essere 
rimpatriati ». a una 
volta, il tentativo americano 
di sabotare ogni possibilità 
di accordo si rivela con chia-
lezza. 

A  Presidente della
sessione dell'Assemblea ge-
nerale delle Nazioni Unite, 
è giunto frattant o un mes-
saggio di 65 prigionier i di 
guerra inglesi nella Corea 
del Nord. 

 prigionier i scr i \ono che 
alla speranza nutrit a per  un 
sollecito ritorn o alle loro ca-
se ed alle loro famigli e è su-
bentrata la disperazione nel 
conoscere la risoluzione del-
le Nazioni Unit e sulla que-
stione coreana. 

Essi s c m o no di considera-
re questa decisione come 
fondamentalmente eguale a 
quella avanzata dai negozia-
ti americani a Panmunjon. 
n altr e parole, essa si ispi-

ra allo stesto principi o del 
«rimpatri o \olontari o ». che 
non è conforme ad alcuna 

norma vigente del diritt o in -
ternazionale ed è contrari o a 
tutt i gli ideali umanitari . 

Noi riteniam o formalmente 
— dichiarano i prigionier i — 
che l'Assemblea generale 
delle Nazioni Unit e debba at-
tenersi alla Convenzione di 
Ginevra del 1949 affinchè 
tutt i i prigionier i delle due 
part i siano rimpatriat i subi-
to dopo la cessazione delle 
ostilità . 

Tutt o quel che chiediamo 
è la pace, di ritornar e alle 
nostre case, alle nostre fami-
glie, ai nostri cari 

Chiude i battenti in a 
la missione degli aiuti USA 

, 29. — Si an-
nuncia q u e s ta sera che la 
missione americana per  gli 
aiut i tecnici a l l a Birmani a 
chiuderà i battenti alla fin e 
di giugno. 

l provvedimento fa segui 
to alla richiesta di una so 
spensione degli aiut i tecnici 
entro il termin e di tr e mesi 
presentato, ieri alle autorit à 
americane d a 1 governo blr 
mano, il quale come è noto, 
desidera avere una maggiore 
libert à di azione nei confronti 
della politica americana, spe-
cie per  quanto concerne la 
vertenza relativ a alle trupp e 
di Ciang k operanti 
nella Birmani a settentrionale 
che. secondo la denuncia de-
gli ambienti ufficial i birmani , 
riceverebbero aiut i dirett i ed 
indirett i da part e americana. 

Come è noto. n Birmani a 
ha denunciato all'ON U l'ag-
gressione dei bandit i di Ciang 
appoggiati dagli americani, i 

trull a 
Con la legge e , che il 

o e la a e -

o di fa e di ave o i 

al Senato, la a a vuole: 

1) impedire alle forze popolari di es-

sere rappresentate alla nuova Camera dei 

Deputati in proporzione ai loro voti; 

2) sbarrare la strada del governo del 

 ai lavoratori: 

3) riformare la Costituzione e prepa-

rare la liquidazione dell*istituto repub-
blicano ; 

4) abolire il  diritto di sciopero, la li-

bertà di stampa e tutte le altre libertà 

democratiche sancite dalla Costituzione 

antifascista; 

5) asservire l'esercito italiano alla 

" Comunità europea " comandata dagli 

americani, attraverso Vapprovazione da 

parte della nuova Camera del trattato 

della

CON A E A O E O O 

O  VOT E O O  18 E A ! 

L O A « CASA L O » A NON AVE E 

Ancora una sesta vittim a scoperta 
nel giardino della casa di Notllng l 

 le indagini sul caso di Tommy  — Vane ricerche del mostro —- Decine 
di falsi allarmi —  particolari sulla macabra scoperta.dei primi cadaveri 

i due i 
assassinati a o 

, 29. — Una -.catinel-
la  coreana ha ferit o mor-
talmente il 26 marzo un pri -
gioniero eorear.o. l comunica-
to americano uiu^t fica ra^a 1: -
sassinio con la consueta men-
zogna del « tentativo di evasio-
ne dal campo e. o .. Nel-
lo ste5;o campo a quanto si 
apprende un nitr o prigionier o 
è stato uce  eia un sor\e-
gliante. 

Esoforie o 
un o di muniiioni 

NEW . 29 — Un treno 
eh munizioni è esploso mentre 
a»tra\erso\a p villaggio di . 
centro minerari o dell'indiana. o 
scoppio £ stato di tale violenza 
che gli aiutanti delle località vi-
cine entro un raggio di 24 chi-
lometri hjnno creduto che s» 
trattasse Ui un terremoto. 

e ca-̂ e sono in preda alle 
damme e non è stato possibile 
ancora effettuare alcun accerta-
mento circa r. numero delle vit -
time Amnuianze ed autopompe 
stanno accorrendo \erso il luo-
_;o del <;'nistr o 

UNA SENTENZA E E A A 

 sedi del  sono co-
minciate ad arrivare telefo-
nate di compagni e di citta-
dini che chiedevano notizie 
precise, esprimevano il o 

lar  si sono trovat i d'accordo
nel giudicare che le notizie 

e * potrebbero essere\ 
l'inici o d e l l a soluzione delj 
problema corcano » 

sdegno per il  grave affol lal o A S i d n c y > n o degli' 
messo in atto al Senato. - t e r i a u s tra l :ano . . hai 

 e comparii sono auspicato che il comando ame-' 
accorst nelle sezioni per com- o „  nderisCa immediata-
mentare il  vergognoso fatto, 
per studiare le forme con cui 
l'azione fascista compiuta al 
Senato dai d.c. deve essere 
denunciata nella maniera piìi 

' chiara possibile ai cittadini. 
 prendere gli impegni on-

. de intensificare e rafforzare 
la lotta in difesa della Co-
stituzione. Sono state lancia-

,. te iniziative e alcune sono sta 

Tutu i partigiani ! dell a "Sante, . 
assolt i a Pisa con formul a piena 
Entusiasmo della folla alla a a sentenza all'alba dì 

i mattina dopo diciolto e di e in a di Consiglio 
mente alla proposta di ripre-
sa dei negoziati di armistizio». 

Completamente diverga, ed 
ostile ad ogni prospettiva di 
pace, è invece la reazione dei 
dirigent i americani, i quali 
hanno lasciato comprendere 
che Washington, anche se 
sarà costretta a procedere con 
cautela per  non esporsi alla 

te messe subito in atto: comizi | condanna dell'  opinione_pub-
voìanti.si sono svolti «el le =o- lb ! : C B - ^ f ì f V £ * » S r i 

e sono ap- 8'.° a e in Corea. , ne operaie, 
t parse sui muri .delle strade, 

|£7 manifesti, volantini con scrit-
&|' te a mano denuncianti il  tra-
/C; dimento della Costituzione 

y£j i t a tene sono 'stati diffusi per 
1 1 | le « te e «ci cinema.  lavo-

5\ ja far t wtnovesi hanno subito 
fr compre  quanto grave sia la 

sittmztone che si è venuta a 
 col cólpo di forza 

[  djel e ora preparano una vrro-
{tettuche si annunzia possente. 

j £ A Torin o 
p S , 29. —  appe-
\ym è giunta nella nostra ci t-
i t i l a notizia del colpo di Sfu-
rto perpetrato dalla maggio-

come si ricorderà , il Segre-
tari o di Stato americano, Fo-
ster . si è sforzato in 
una sua dichiarazione di por-
r e l'accento sulla part e della 
lettera di m n che si 
riferisc e allo scambio dei fe-
riti  e dei malati , aggiungen-
do che <- qu*sto scambio non 
richiede la ripresa dei nego-
ziati di armistìzio». 

Sulla stessa linea, i l co-
mando americano in Corea ha 
asserito oggi che o scam-
bio dei prigionieri malati o 
feriti non significa nece»-

*  che possano ve-
nir ripresi in pieno i nego-
ziati di armistizio*. i p iù 

. i n Senato, con lo'esso annuncia s ia rfrontaU-

. 29 — Un lungo e 
scrosciante applauso interr a 
lato dalle grid a di « viva la 

, viva la Giustizia», 
è esploso all'alb a di stamane 
nell'aul a della Corte di Assi-
se di Pisa, appena il presi-
dente dott. Calamari ha ter-
minato di leggere la sentenza 
che dichiarava assolti i par-
tigiani della « Sante » dalle 
assurde imputazioni a lor o 
carico. 

rano le 4.30 della mattin a 
quando la Corte è rientrata 
dopo essersi trattenut a ben 18 
ore e mezzo nella camera di 
consiglio. , che era sta-
ta aperta al pubblico poco 
prim a della lettur a della sen-
tenza, rigurgitav a di cittadin i 
provenienti da ogni part e del-
l e province di Pisa e o 
nonostante l'or a insolita. l 
pubblico presente aveva tra -
scorso i l giorno di sabato e la 
successiva notte all'aperto , in 
attesa della sentenza. 

 15 partigian i che parteci-
parono alla guerra di l ibera-
zione, distinguendosi nel le 
battaglie per  la salvezza del 

paese compiendo numerose 
azioni contro ì tedeschi, i col 
laboi azionisti e le spie che 
spietatamente agivano p er 
denunciare i movimenti dei 
partigiani . Essi però erano 
stati arrestati e sottoposti a 
processo perchè avevano giu-
stiziato alcuni traditori . 

Si voleva far  passare, con 
un castello di false accuse, 
degii eroici combattenti come 
volgari delinquenti. a il ten-
tativ o è fallit o di front e alle 
lucide argomentazioni appor-
tate dalle calorose e appas-
sionate arringh e di difesa. a 
Corte, ristabilendo la verit à 
dei fatti , ha riconosciuto che 
le azioni condotte dagli im -

Sutat i erano regolari att i 
1 guerra e pertanto i parti -

giani implicat i nelT episodio 
Nanni Pieri-Vanor e sono sta-
t i assolti perchè i l fatt o non 
costituisce reato. a assolu-
zione con formul a piena è 
stata applicata anche all'epi -
sodio ; men-
tr e per  i presunti reati di ra-
pina gli imputat i sono stati1 

assolti perchè i l fatt o non » 

siste. Per  quanto riguard a la 
accusa dell'uccisione degli ex 
fascisti Gaiazzi ed Artur o 
Giannott i la Cort e ha assolto 
i partigian i per  insufficienza 
di prove. 

UGO CAXESSA 

50 malati ani vivi 
o di un ospedale 

NEW . 29 — Cinquanta 
p&ZienU sono rimasti trucUU 
vm nel 1 incendio di un ospedale 
a , in Florida, nel quale si 
trovavano complessivamente 70 
malati. 

l numera «at to dei mort i 
non è stato ancora accertato da-
to che i pompieri non sono riu -
sciti a entrare nelle rovine fu-
manu della cllnica, la *
Ficid Surttng Home ^, un edi-
ficio di legno a un plano. 
'. Uno del soccorritori è rimasto 
ucciso in uno «contro automo-
bulslico mentre trasportava con 
la sua macchi naalconl super-

U in una casa vicina. 

O E 

, 29 — Una sesta 
vittima del mostro di
Hill  è stata scoperta oggi. Al-
cune ossa umane sono state 
rinvenute stamane da a lcuni 
agenti nel giardino della « ca 
sa della morte >., e inviate a 
laboratorio scientifico dì 
Scotland Yard . Questa sera 
veniva annunciato che esse 
appartenevano ad una sesta 
vittima. _, 

a casa di n Place 
„  Nottin g , sta per  tra-
sformarsi in un rudere, in un 
simbolo spettrale della mo-

a follia che per tanti 
anni l'ha abitata e vi ha se-
minato a piene mani la mor-
te. sotto l'apparenza irrepren-
sibile e riservata dell ' impie -
gato ed cx-poliriotf o John 

 Chr'tstie. Le tre fa-
miglie che allogaiacano ai 
piani superiori dell'edi/tcio, 
inrifaf e da Scotland Yar d a 
sgombrare, hanno finito dt 
portar  via la loro roba ieri 
notte: stamane la polizia ha 

o a sfondare soffitti e 
pat iment i , ad abbattere i pa-
raf i e le intelaiature dì ogni 

, in un'opera sistema-
tica di demolizione che dal 
piano terreno salirà sino al 
soffitto ed al tetto. 

 giardinetto dietro la ca-
sa sarà scavato da un capo 
all'altr o per  la profondità di 
alcuni metri. Sinché ogni pia-
no dell'edificio non sia stato 
scandagliato, non si potrà di-
re quante altre vittime, nei 
quindici anni che Chrisf/ e ha 
abi tato la casa, abbiano pre-
ceduto le quattro, scoperte al 
piano terreno, e le due. i cui 
resti sono sfafi rinrenuf ì nel 
giardino . 

l rifroramenf o d» ieri — 
dal quale, attraverso l'esame 
dei resti, la serie dei delitti 
è a essere cominciata 
almeno nel 1950 — ha deciso 
il  degli  a 
riaprir e le indagini per  i l du-
plice omicidio ancenuto nella 
stessa casa nel '49 e per i l 
quale fu impiccato Tommy 

 L'ispettore capo di 
Scotland Yard . George Jan-
ninos. che nel '49 condusse le 
indagini sul caso Ecans e 
concluse per  la colperolcrr a 
del giovane autista, è stato 
chiamato a colloquio dal Sot-
tosegretario agli  Tut-
to sembra ormai confermare 
i dubbi, suscitati dalle pri-
me scoperte nel piano terre-
no di .  che 

 sia stato impiccato in -
nocente o che, perlomeno, 
Christie fosse stato suo com-
plice. 

La presenza dell'assassino 
a a risult a stabilit a con 
sicurezza sino a ieri l'altro . 

ì mattina, poche ore 
orima che  sua fotografia 
venisse rilasciata da Scotland 

d alla stampa, Christie 
visitò un ufficio delle poste 

nel quartiere di s s 
per  ritirare del denaro dal 
deposito postale esistente a 
suo nome. 

Questo serve ad indicare 
che il  criminale si trovava già 
a corto di soldi, e la somma. 
modesta, ritirata venerdì non 
dorrebbe consentirgli di ti-
rare avanti più di pochi qior-
ni o di andare molto lontano; 
né. ormai, egli può impune-
mente presentarsi all'Ufficio 
postale per ritirare altro de-
naro. 

Falsi aitarm i 
Scotland Yard non ha più 

contato ieri le telefonate di 
cittadini che segnalavano di 
aver visto qualcuno che po-
teva essere Christie. Centi-
naia di volte gli agenti si so-
no precipitati, rispondendo 
alle chiamate, in un punto o 
nell'altro della capitale, ma 
sempre per trovare che la^ 
persona segnalata era già 
svanita od era un innocuo pa-
dr e di famiglia solo lontana-
mente somigliante all'assas-
sino. 

Così è avvenuto per un di-
gnitoso impiegato bancario 

della City, che era andato a 
passare la sera del sabato in 
una poltron a del Victori a Pa 

e , ad uno spetta-
colo di varietà, e che la pò 
lizia. chiamata da una « ma-
schera » del teatro, ha invita-
to ad alzarsi ed accompa-
gnarla fuori per un interro-
gatorio. Così, in una pensio-
ne di Bloomsburg, il  quartie-
re intellettuale vicino al -
tish , gli agenti han-
no aspettato per cinque ore 
il  ritorno di un signore, se-
gnalato dal portiere della 
pensione, e che è risultato es-
sere un professore -
tario, venuto a Londra da 
Cambridge per ragioni di 
studio. 

Alcuni particolari resi noti 
dalla polizia sulle condizioni 
in cui sono stati trovati i tre 
cadaveri dietro la falsa pare-
te del retrocucina, aggiungo-
no all'atmosfera dei delitti un 
tocco più raccapricciante da 
camera di tortura medioeva-
le.  dei corpi, quando gli 
agenti sono penetrati nel ri-
postiglio. giacevano l'uno ac-
canto all'altro sulla schiena, 
ma con le gambe tenute sol-
levate dal suolo da una cor-

A A O 

Sedia mobil e 
per gl i statal i 
Un comizio del segretario della  a Bari 

da legata a un gancio nel 
soffitto. 

 terzo e femmini-
le, appeso al gancio per una 
corda passatagli entro i l reg-
gipetto, era in posizione ver-
ticale, ma con le ginocchia 
e il  busto leggermente pie-
gate, come se stesse alzan-
dosi da una immaginaria se-
dia; teneva le mani in grem-
bo e aveva i polsi legati con 
del filo elettrico. 

"Andatol i *  d 'acconto 

. 29. — n i Vitto -
ri o ha parlato stadera a Bari 
a oltr e 10 mila persone conve-
nute :n Piazza Fiume. o 
brevi paro'e del segretario del-
la locale Camera del , 

o Sighirofft . ha preso la 
parola il , .segretario generale 
della , .salutato entusiasti-
camente dalla folla convenuta. 

Egli esordisce entrando nel 
vivo de: problemi vital i per  cui 
si battono i lavoratori , metten-
do in riliev o la grande miseria 
del popolo italiano e le grandi 
ricchezze di coloro che sfrut -
tano vergognosamente i lavo-
ratori . 

A questo punto i Vittori o 
ha ammonito la classe dirigèn-
te di non farsi soverchie ìllu -
gìoni della propri a potenza 
economica, perchè i lavorato-
r i busseranno alla loro porta 
fino a sfondarla. 

Parlando quindi degli statali 
egli l i ha esortati ad essere 
uniti , perchè i solati i lavora-
tor i non restano altr o che stru-
mento di lavoro e di sfrutta-
mento nelle mani della classe 
dirigente. l segretario della 

, polemizzando col gover-
no, si è domandato perchè non 
si concede anche agli statali la 
scila mobile per  adeguare 1 

lor o stiper.di a! costo delia vi-
ta, dal momento che tale coste 
è aumentato notevolmente 

o una serrata critic a alla 
legge delega, !a quale mir a in 
costanza ad abolire il diritt o 
di sciopero, apre le porte alle 
leggi antidemocratiche e sca-
valca il Parlamento. i Vitto -
ri o ha criticat o  la riform a 
burocratica - auspicata dal go-
verno perchè essa è anti-costi-
tuzionale e ss presta a tutt i i 
soprusi della amministrazione. 

Parlando della sperequazione 
dei salari. i Vittori o si A 
quindi chiesto perchè debbano 
esistere queste differenze, dal 
momento che i prezzi sono 
uguali in tutt a . 

l segretario della  ha 
concluso il suo discorso, atten-
tamente seguito dalle migliaia 
di penane convenute, lancian-
do un appello al popolo italia -
no per  la concordia e la soli-
darietà nazionale. 

la àemmè dei reddffi 
Entr o la mezzanotte dt mar 

tedi 31 marzo icade li termine 
util e per  la presentazione delle 
dichiarazioni del reddit i di . 

V
L e analisi scientifiche do-

vrebbero condotto alla con-
clusione che, pe  le tre vit-
time nascoste nel ripostiglio . 
la morte per strangolamento 
fu vreceduta da un lieve av-
velenamento da gas.
Christie. invece, fu strango-
lata senza alcun preliminare. 

 contrasto fra le spavente-
voli proporzioni dei misfatti 
di Christie e l'alone di rispet-
tabilità che circondava la sua 
vita, si rispecchia in maniera 
tragicamente grottesca nelle 
parole della signora
Legg. una zia settantenne di 
Ethel Christie. abitante n 
Sheffield. a nipote e suo 
marit o andavano perfetta-
mente d'accordo — ha detto 
la vecchia signora.  ci 
parlò spesso della bella casa 
che aveva e. ogni volta che 
incontrammo i l marito, gli 
trovammo dei modi da genti-
luoao e un grande equilibrio. 

 nipote, insomma, sì con-
siderava fortunata ed era 
persuasa di aver fatto un 
bi'on rnpirimonia ». 

O

' ULTIMTORA 

Rimenrii i resti 
di wta settima lillina! 

*  29. — Gli -
siifater ì «i Scotland Tarsi -
BO pervenati «lesta sera alla 
conclusione che le ossa sco-
perte ieri nel (tartin a «ella 
«Casa dei delitti » potrebbero 
appartenere a dae persone di-
verse, il che porterebbe a sette 
i l nomerò totale delle vittime . 
- Secondo le pria » risonanze 
dell'essate della polirt i scienti-
fica, le ossa ritrovat e i ap-
parterrebbero a tr e donne i 
cai cadaveri sarebbero stati 

Ì
sotterrati circa tr e anni fa, e 
cioè nel eorso del 1949. 

Sembra che la polizia sia 
, convinta che le ricerche, che 
verranno riprese dsa—ni, pov-
teranno alla scoperta di altr i 
cadaveri. Gli tavesticaiori sa-
rebbero del parere che il  mo-
stro » si servisse delle nfeelne 
scavate nel mari della sa» abl-
tatione solo come nascondigli 
provvisori per  i cadaveri delle 
soe vittime , prim a di seppellirli 
definitivamente nel tardino . 

O O - direttor e 
Piero Clementi  vice dt,-ett resp. 
Stabilimento Ttpofr . . 
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